
Inverno

Il Cielo è Basso

Il cielo è basso,le nuvole a mezz’aria,
un fiocco di neve vagabondo

fra scavalcare una tettoia o una viottola
non sa decidersi.

Un vento meschino tutto il giorno si lagna
di come qualcuno l’ha trattato;

la natura, come noi, si lascia talvolta sorprendere
senza il suo diadema.

E.Dickinson



Inverno

Vennero i Freddi

Vennero i freddi,
con bianchi pennacchi e azzurre spade

spopolarono le contrade.
Il riverbero dei fuochi splendé calmo nei vetri.

La luna era sugli spogli orti invernali.

A. Bertolucci



Inverno

Il Gatto Inverno

Ai vetri della scuola stamattina
l’inverno strofina
la sua schiena nuvolosa
come un vecchio gatto grigio:
con la nebbia fa i giochi di prestigio,
le case fa parire
e ricomparire;
con le zampe di neve imbianca il suolo
e per coda ha un ghiacciolo…
Sì, signora maestra,
mi sono un po’ distratto:
ma per forza, con quel gatto,
con l’inverno alla finestra
che mi ruba i pensieri
e se li porta in slitta
per allegri sentieri.
Invano io li richiamo:
si saranno impigliati in qualche
ramo spoglio;
o per dolce imbroglio,
chiotti, chiotti fingon d’esser merli e passerotti

Gianni Rodari



Inverno

Un Dolce Pomeriggio d’Inverno 

Un dolce pomeriggio d’inverno, dolce
perché la luce non era più che una cosa
immutabile, non alba né tramonto,
i miei pensieri svanirono come molte
farfalle, nei giardini pieni di rose
che vivono di là fuori del mondo.
Come povere farfalle, come quelle
semplici di primavera che sugli orti
volano innumerevoli gialle e bianche,
ecco se ne andavano via leggiere e belle
ecco inseguivano i miei occhi assorti,
sempre più in alto volavano mai stanche.
Tutte le forme diventavan farfalle
intanto, non c’era più una cosa ferma
intorno a me, una tremolante luce
d’un altro mondo invadeva quella valle
dove io fuggivo, e con la sua voce eterna
cantava l’angelo che a Te mi conduce.

C. Betocchi



Inverno

Inverno

E’ notte, inverno rovinoso. Un poco
sollevi le tendine e guardi. Vibrano

i tuoi capelli selvaggi, la gioia
ti dilata improvvisa l’occhio nero;

che quello che hai veduto – era un’immagine
della fine del mondo – ti conforta
l’intimo cuore, lo fa caldo e pago.
Un uomo si avventura per un lago

di ghiaccio, sotto una lampada storta.

Umberto Saba



Inverno

Il testamento di un albero

Un albero d’un bosco
chiamò gli uccelli e fece testamento

“Lascio le foglie al vento,
i frutti al sole e poi,
tutti i semetti a voi,
a voi, poveri uccelli,

perché mi cantavate la canzone
nella bella stagione …
E voglio che gli stecchi
quando saranno secchi,

facciano fuoco per i poverelli.

Trilussa



Inverno

Fior di neve

Dal cielo tutti gli Angeli
videro i campi brulli
senza fronde né fiori

e lessero nel cuore dei fanciulli
che amano le cose bianche.

Scossero le ali stanche di volare
e allora discese lieve lieve

la fiorita neve.

U. Saba



Inverno

La danza della neve

Sui campi e sulle strade
silenziosa e lieve
volteggiando, la neve
cade.
Danza la falda bianca
nell’ampio ciel scherzosa,
Poi sul terren si posa
stanca.
In mille immote forme
sui tetti e sui camini,
sui cippi e sui giardini
dorme.
Tutto d’intorno è pace;
chiuso in oblio profondo,
indifferente il mondo
tace.

A. Negri



Inverno

Inverno

Fior di collina,
son cadute le foglie ad una ad una
e l’erba è inargentata dalla brina.

Fior di tristezza,
i rami son stecchiti e l’erba vizza,

par fuggita dal mondo ogni bellezza.
Fior freddolino,

potessimo vedere un ciel sereno
e un raggio d’oro splender nel turchino.

Fior di speranza,
sotto la neve c’è la Provvidenza

che lavora per noi, c’è l’abbondanza.

D. Valeri


